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Esco tutti ì giorni, eccottuati i festivi — Costa per un anno anteciyate il, lire 33, per un semestre. lire 46, | lini!(ox-Caratti) Via Manzoni presso il'Teatro sociale NAltdrosso I più ; 
e poriun trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine-che por quelli della Provincia e del Regno ; per gti altri Stati f'un numero artetrato cont:20 — Lé inserzioni nella quarta Paginz céni on #1 ricevono 
sono da aggiungersi le spese postali — 1 pagamenti si ricevono solo all’Ufticio del Giornale di Udine in Cara Tel- l'non affrancata; nè si restituiscono hanoscritti, Per gliannunci giudiziarii esiste un:contratto peciale. © 
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Col primo di marzo corr. è 
aperto un nuovo abbonamento 
al Giornale di Udine ai prezzi 
«andicati in testa del Giornale. 





UDINE, 28 FEBBRAJO 


Per quanto le condizioni imposte dalla Germania 
alla .Francia sieno durissime, non v' è dubbio che 
l Assemblea costituente (che ha tempo a discuterle 
fino at 6 marzo, l'armistizio essendo stato proluagato 
fino a quel giorno) si rassegnerà a ratificarle, nufla 
potendo -la volontà degli uomini contro la forza ir- 
resistibile e il peso schiacciaote dei fatti. Gà nel 
l'accoglienza fatta dall'Assemblea stessa alla protesta 


+ degli Alsaziani e di Lorenesi cootrò la ‘loro ‘annes= | 


sione alla Germania, si poteva vedere un indizio che 
1’ Assemblea di Bordeaux non intendeva di ricalore 
? trare ‘all’impetiosa inesorabilità della situazione at- 
tuale. Più che dell’ accoglienza ch’ essa farà ai 
preliminari ‘di pace, la stampa pertanto si occupa 
«delle deliberazioni. che l'Assemblea dovrà pren- 
dere in seguito. Pare si confermi |: voce che non 
molto dopo accettata la pace, ess: preoderà la de= 
cisione di scioghersi, onde 1l paesa, auovamonte ia- 
terrogato, possa pronunciarsi sul faturo Governo 
che intende ‘di «scegliere. In questa aspettativa, 
i varii pretendenti fraucesi, pur dichiarando di es- 
sero alieni da qualuoque ambizione, si adoperano 
con tutti 1 mezzi per poter al momeato opportuno 
far valere le proprie pretese, 

Dai preliminari di paco conchiusi a Versailles, e 
che i nostri lettori conoscouo, apparisce che fino alla 
completa esecuzione url sratatd” GI pavo  avuvo 

‘ parti del territorio francese non comprese. nella 
nuova .fronteri e le fortezza restano occupate 
dalle truppe tdesche, Fra queste ultiine figura 
anche Belfort che pure dev’ essere restituita 
alla francia, ed è facila a concepirsi il motivo di 
una tale cautela, ove si rifletta all’ importanza stra- 
tegica della detta fortezza. Siccome Metz domina la 
strada che mena alla Erancia settentrionale, così 
Belfort dà accesso al centro ed al mezzodì, Situata 
nella valle che separa i Vogasi dal Jura, essa pro» 
tegge e minaccia del pari il paess che si trova alla 
pendici di quei mont; e nei tempi antichi e nel me- 
dio evo, primachò sì fossero costruite strade rego- 
lare ed elevati permanenti stabilimenti, passarono 
per di là molti eserciti datla Fraqcia o par la Frau- 
cia per imprese guerresche. È quindi ben na- 
turale che 1 prudenti tedeschi non abbiano voluto 
privarsi di una posizione tanlo imporlantie, prima 
di vedere compleramento eseguito le condizioni di 
pace. 

‘© Ua dispaccio da Berlino ci ha riferito che in 

quella ciuà vi ebbero delle dimostrazione di gioia io- 

Rese a festeggiare la pace. A queste dimostrazioni 
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La terribile guerra che avvolse le due grandi Na- 
zioni Tedesca e Francese e per cvi causa |’ intera 
Eoropa stelte trepidante ed incerta per qualche 
tempo, passato Îl primo sbalordimento, fece ricor= 

“ dare all’ umanità Latta i dolori 0 la sofferenze di 
quegli infelice: che dovevano col loro sangue parog- 
giare i torti è le ragioni dolie due Nazioni conten- 
dentesi la supremazia militare @ politica. 

; Una provwidentissima Agenzia Internazionale se- 
dente a Basilea spiegò un’ azione instaucabile nel 

raccogliere e spedire i soccorsi i più indispensabili 
ai belligeranti; e le Nazioni civili rispondevano ge- 
nerosamente all'invito avuto di prestarsi a sollievo 
dei poveri feriti. L’ Italia seppe essa pure rispoa- 
dere al nobile iavito con copiose olforie, ed Ulne 

Dostra, visto che le Cinà italiche tutto garoggiavano 

nell'opra caritatevole, volie ossa pure porsi al li- 

vello delle sue sorélie. 
Difatti il 29 Agosto a. p. comparve dinanzi al 

Pabblico un Manifesto con oni si ecsitavano i Cit 





| tate notizia, avrebbe annullato con un proprio 


{ Parlamento e compensare colla discipliar la scirsezza 


ciale di 40 milioni, merita di essere considerata 
nella sua azione a' favore della proprietà e dello 
svolgimento dell’iadustria agraria io Italia. 

Î inutile che noi diciamo dei vantaggi che gie» 
sta Società, la quale aveva prima emesso tre seria 
delle sue azioni e fatto prova co’ suoi dividendi 
quali fossero per essi, dei vantaggi che arretà agli 
azionisti. Essi ne sono persuasi: tanto è vero che 
accorsero tosto a soscrirere in numero superiore al 
bisogno. Questi vantaggi si comprendono; dacchè la 
Compagnia fondiaria italiana si ha proposto. di non 
comperare se non quei lififotidi coi'quali ha la 
sigurezza di fare un buon affare, tanto compérando 
come vendendo. Essa non compera, se non si tratta 
di quei latifondi, i quali abbiano un valore di pro= 
duttività virtuale maggiore della produzione attuale, 
e che sieno quindi non soltanto suscettibili di mi- 
glioramenti e di una inaggiore produzione, ma of- 
frano anche sicurezza alla Società stessa di poterli 
presto e facilmente ridurre ad en miggior valore, 
6 di uni rivendita proficua. in lotti minori. La So- 
cietà fondiaria ti&ub”agenti agricoli ed amministra 
tori per questo ;. atti cioè a valutare bene le pre- 
prietà che si offrono in vendita eda dirigerne Peco- 
nomia per quel tezipo qualunque ch’esse riman- 
gono in mano sua. I suoi calcoli si fanno sul red- 
dito presente, non sull’ avvenire, quandò si trattà di 
comperare ed amministrare; ma dopo comperati i 
fondi, si riducono di maniera, chs vendendoli, possa 
il compratore fare i suoi calcoli e sul presente mi- 
gliorato e sull’avvenire ragionevolmente presumibile. 
La differenza dei due prezzi costituisce i suoi gua= 
dagni, a l’esperienza provò finora, che essi furono 


mah ila Ta 


Novi vogliamo, abbiamo detto, considerare la op- 
portunità di questa Società fondiaria secondo }° in- 
teresse generalo della proprietà e dell'industria a- 
graria nazionale. Per questo troviamo che essa 
rende un vero servigio, e che i’ avv. Malatesta che 
la fondò è che la dirige ebbe una felice idea. 


La trasformazione poltica dell’ Italia duveva di 
necessità produrre una trasformazione economica. Nui 
abbiamo ora molti fatti recenti e concomitanti, cioè 
la upificazione doganàle, la costruzione di una rete 
di strade ferrate e di molte altra strade, Ja aboli- 
zione delle mani morte, dei maggioraschi, dei feu- 
di, dei vincoli di qualsiasi sorte della proprietà fon- 
diaria, i rapidi cangiamenti di fortuna, la decadenza 
di alcune famiglie state graodi finora per l’accomu- 
lamento delle eredità, gi’ incrementi di altre per sù- 
biti goadagni, la formazione d’ ingegneri e tecnici ed 
agronomi industriali, che tendono a trattare l’ agri» 
coltura come un’industria cotnmerciale, imposte 


_— rr ——_—___—____'mi 


In questo tempo fino al 16 Settembre largo fu il con- 
corso di Udine colle sus offerte e calcolata la poca 
sua popolazione (24 mila avime) la somma raccolta 
ammontava a L. 1300, mentre la Provincia, oltre 
400 mila anime, ne diede circa L. 837 poichè una sola 
8° parte rispose all’ appello della carità, Si escluda 
parò il Comune di Pordenone, ove un Conditato 
composto dai sigg. Poletti Gio. Lucio, Zuletti Eu- 
genio, Zilli Arturo, Ricchien Pompeo e Sardi Fi- 
lippo, raccolse L. 440 e 3 Casse di oggetti diversi 
in filaccie, bende ecc. ecc. dei peso di K, 267 che 
speti direttamente a Basilea. 

Abbiamo notato con dispiacere ed in particolar 
modo li riessuna concorrenza di alcuni Distretti, che 
sappiamo per prova quanto siano generosi, quan- 
tafQue alle continue sollecitazioni di concorrere ad 
opera sì bella ci fosse stato promessa un’ efficaco 
azione, é ci spiacque che sette ottavi della Provincia 


'di gioia seguiranno peraltro dello dimostrazioni di 
carattero funebre, dacchè asi fogli berlinesi leggiamo 
che dopo il ritoran dello armate tedesche avrà 
luogo per ordina del re ed imperatore, ia tutta la 
Germania, uno 0 più giorni di lutto, affine di pra 
gare pei morti. Gagliel 10 di Prussia (dice giusta- 
medte su ‘questo proposito it Cittadino) il qual: dopo 
aver coperto la Francia di cadavèri tanto tedeschi 
quanto francesi, ordina di pregare per fe vittime, ‘ci 
ricorda Luigi XI di Francia, che megtro dava dei 
sanguinari ordiai al suo fido Tristano, baciava l’ i- 
ragione della Madonna che trovavasi attaccata al suo 
berretto. 

Il Naplo di Pest, organo del partito deakista, 
raccomanda ai costituzionali tefeschi d’ intenderssla 
coi polacchi, mentra il ministero Hohenwsrt non è 
altro che 7’ avanguardia della reazione. Cratempori- 
neamenta a tale manifestazione dell’ organo influeate 
togherese, ci giuoge da Graz un’altra notizia la 
quale è una prava dello tentenze clericali ascritte a 
quel ministro del culto. Il signor Jiresek, sesond» 


vkasa la decisione della giunta provinciale di Graz, 
la quale ‘tolse al principio dell’anno scolastico pagli 
scolari delle tre classi superiori della scuota reale 
superiora provinciale |’ obblico dello studio della 
religione e della frequentazione degli esercizi reli- 
giosi. La giunta provinciale ha opposta una vira 
rimostranza a questa prima ragiadosa dalibarazione 
del piissimo ministro Jrrecek. o 

Abbiamo già fat‘o cenno nel diario di ieri dell’agi- 
tazione del partito clericale in Germania i vista delle 
vicins elezioni. Dopo di essersi adoparato a tatto 
potere per impodire lo stabilimsato dell’ impero 
germanico, con una dinastia protestante ed ‘ana 
taaggioranza protestante nel Parlamanto, quel partito 
è risoluto di trarre il maggior partito possibile dallo 
stato attuale delle cose. D: una part» e dall'altra 
del M:no 6330 si agita per esercitare del’iafl 1eoz1 sul 
compilata "recenigansnto da id "agente tedesco della 
Società ginevrina per la diffusione delle dottrine 
ultramontane, Ia quella ciccolare si affarma essersi 
stabilita da quella Società una corrisnontenzi lito- 
gralata per notificare i propositi della Santa Sade 
relativamente agli avvenimoati presenti, assicurara 
l'azione collegata pei cattolici della Germania e 
delle altie contrads gd esercitare una pression: m)- 
rale sui varii Govèrni, Valcemi ciò che sapranno 
fare di beilot 





LA COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


Società anonima per acquisto e vendita 
di beni immobili. 

La Società anonima che porta il nome posto qui 
sopra, e della quale i nostri lettori videro a suo 
tempo gli annuozii ed il programma all'atto di 
emettere sette nuove seria di uo milione e di 4000 
azioni di |. 250 l'una per compiere il capitale so- 
_mrr————121_——_—_______n 


tadiai a voler portare le offarte loro a sollievo dei 
feriti sia in lenaro che ia filaccie, bent?, camicie, 
flanstle ecc. ecc. e si stabilivano con esso tre re- 
capiti per raccoglierle. Il manifesto Girmato Alcu- 
ni Cittadini venne ristampato nel N. 206 del 
Giornale di Udine, il quale gentilmente pubblicò 
sempre tutti gli atti del Conmitato locale, tutti i 
nomi degli olfereuti e ls offerte che vennero fatt?, 
nonchè tutti gli atti relativi al Comitato internazi:» 
nale di Basiles. A garantire per i Cittadini totti 
che le loro offerta avrebbero toccato il fine per cui 
vennero fatte, si cosuitoì e si pubblicò il nome dei 
componenti 1 Comitato filiale ia Uline nelle per- 
sone del conte Giovanni Cav Gropplero, Prampero 
Coate Cav. Aotonino, Kechler Cav. Carlo, Fscci 
Carlo, Gambierasi Paolo, Ferrari Pio Vittorio, Ma- |; 
son Giuseppe, Vidoni Ing. Giussppe, Seuiz G.usoppe 





(Giornale di Udme), . 

Hl Comitato si die’ tosto all’ opra e feca circolare 
una lettera alle signore onde esse pure volessero ado- 
perarsi per facslitare 1’ Opera del Comitato (Giornalt | 
nale di Udine N. 207). 

Una circolare io data 27 Setterbre (Giornale di 
Udine N. 241) diretta ai Sindaci della Provincia, 
ecertava i suddetti Sindaci a prestarsi per formare 
dei Comitati Filiali onde raccogliere offerte pai feriti. 

Oscorreva poi al Comitato di avere dello istra- 
zioni @ tosto esso si rivolsa al degois. sig. Corasole 
Console della Confaderazione Elvetica a Venezia; € 
questi geniilissimamente fu largo di consigit ed 
istruzioni mercé le quali il Comuat) si poss ia di- 
retta relazione coll’ Agenzia Internazionala di Basilea 
e corrispondeva col Comitato Centrale di Milano. 


non siensi prestati; poichè tutti i Sindaci che inter 
poséro i loro buoni ufficii ottennero telici risultati. 
Merita pèi una particolare menziona 1 Municipio 
di Pavis, che a mezzo della sua Giunta seppe rac- 
coghere ben 230 lire, ad ottenere la quali bew sag- 
giamente pensò quel Comitato filiale di ricevere of. 
ferte dai comunisti in gsaari diversi, i quali poi 
furono vénduli; e così quel distinto Sindaco potè 
formare sì bella somtna. Esco adunque confermato 
anche una volta che Fofere è Potere. 

Occorre anche fare onorevole menzione della bella 
offerta cicevata dal Mauicipio di Raveo di 35 K. di 
biancheria in buonissimo stato, fra la quato parecchie 
lenzuola è camitie; ed il Muoicipio puré di Polce- 
nigo fece una spedizione di bellissiare Giatdid;lo più 





In tale condizione di cose una Si 











perare, ed anche al paese intero. pe 
mazione iu meglio cui tende ad operare, 





maggiori shlla torra, ma facilità 
sporto 0 del comuierciò de”' sndi ‘pi 
scolamento' continuo ili persone d'igi 
dall’ud ‘capo all’altéò ‘dell’Tialia < 
tramutarsi di luogo auche pori "lavori fagranil; 
bisogno generalmente riconoscigto di svolgi 
proiliiziohie del suolo eco, “‘ 

Questo complesso di cir 
nel possesso e' nel lavoro di 
‘e continui ca 
itità fn ‘cui ‘6 























durre molti e grand 
disformi ‘dalla finmol 
coltora si tenevano da molto ‘tenipi 
è il caso specialdiorito dell’ Italia i 
abbondano fn singolar tnodò i lati 
sta sovénte la costruzione delle 
di qualche milione ‘di ‘alberi da 
la faccia di mplte proprieià e fatle 
chi anni grosse somme, Farsi dell’agricoltufa uiia: 
dustrià ‘è ora—per molti “possibile “e'désideta» 
bile. ‘Quale potrà condurre: un catiafe 
gazione, quale estendere ‘gli oliveti, 
gelseti, quale giovarsi del capitale accù 
boschi, quale fara delle bonificazioni, faltinò it 
darre macchine agrario 6 bestiami più i a 
migliori, 0 coltivatori in rieggior numero #6 ‘più 
esperti, o metodi di coltivazione che friittino dit è 
fdeglio, ©’ s : Ret 
Ecco adunque preparati tutti gli ele 
trasformazione economica del nostr 
quanto riguarda la proprietà e l'in 


















sponga di. un grosso capitale ’ mobile, 
tecipara ai possessori di, Jatifondi il. 
tieri, o, non saprebbero portare su 
e l'industria per accrescerne i redi 


beneficio a chi sarà disposto a, vendei 


Se non mancheranno frattanto, oltre 
zione di una rete di strade .fe 
condarie, e delle strade provine 
comunali dove occorrono, il Credito fon 
agricolo ed una progredienta istruzio: 










i E 
questa trasformazione dell'industria agricola pot 
essere rapidamente operata. © — . Dea 

Dove si combinano le migliori condizioni, 
potrà operare una colonizzazione all’ interno, che in 
tanta differenza nella densità , della popolazi 
nel prezzo delle terre, è in molti luoghi dell’, 
possibile, Nè sarà fuori di luogo il trasfor 
colonie agricole molti di quegli Îstitoii peri ragazzi 
senza famiglia, che vivono a carico della beneficenza, 
mrr————__— 


belle forse di tutie le raccolte. Lode: infine a tutti 
i Mubitipii ghe risposero all'appello che sono]: Ge- 
motria, Ravascletto, Ampezzo, S. Daniele, Maniago, 
Polcenigo, Faedis, Dignano, Tavagaacco, Pozzuolo, 
Talmassons, Bagnaria ‘Arsa, S.! Maria Ia:-Liutiga, 
Torreano, Badoja, Trasaghis, Brugnera; S. Vito' al 
Tagliamento, Lestizza, Mortegliano ed Artegna: : — 
Le filaccie, bende, pezzuole, camicie, ‘’lenziiolà 
ecc, ecc. raccolte dal Comitato di Udine ammontano 
al peso di altti 155 Kit. di cui bem 100 pettino 
alla città ed il rimanente alla Provincia. ‘+. © 
It Comitato. spedì il 46: settembre all'Agenzia Io- 
ternazionale di Basilea una cassa di kil.'-80, ‘netti 
kil, 76 di filaccie bende ecc. etè, di cui ne fu sc 
cusato ricevimento in data Basilea ‘5 :ottobite. 4870 
(vedi Giornale di Udine o. 243 deli’14 ottobre) ed 
angunziava all’Ageozia di voler disporre del denaro 
che con altra lettera 40 settembra l'Agenzia progava 
di tener giacente,foccorrendogli forse di far: fare de> 
gli acquisti. Non avendo l'Agenzia a ciò risposto; il 
Comitato si è creduto in dovera il 12 ottobta.lì 
spedire all'Agenzia di Basilea tutto-il' denaro.-fino 
allora incassato converitio ia oro, che risultò nella 
somma di L. 2028 70. - to LE 
Consta pure al Comitato che la Società Operait 
di Udine raccolsè una buona cifra di denaro ch'ellà 
spédi direttamente a Basilea. + paia 
IL Gomtato presenta lo specchio degl’incassi-fattî 
fino al 42 ottobre come dagli elenchi pubblioati vel 
Giornale di Udine nei numeri 208, 209, 210, 214} 
212, 213, 204, 215, 216, 247, 213, 249,220, 
221, 223, 224, 225, 226, 227, 2290, 230, 232, 
236, 238, 242, 243. a 



















































e che per il bona loro =0 per quello deli’ intero 
paese dovrebbèro. essere ricondotti all'Jindustria della 
terra, facendo di qualche maniera equilibrio al ra= 
pido accentrarsi della popolazione dei maggiori 
contri. ” 

La compagnia fondiaria va comperando i più vasti 
latifondi in varie parti d’Italia, per rivenderli poscia 
in lotti minori, di una certa ampiezza però. Ma cì 
sono certi casì nei quali si tratta piuttosto di un 
grosso possesso in una famiglia . che ‘non “di lati 
fondi, essendo Îe terre piuttosto divise in pezzi ed 
in ‘luoghi diversi. In- tali. casi, laddove la popola= 

- zione abbonda ‘ed è laboriosa od itelligente, biso» 
guerebbe, a nostro credere, cercare. un modo di 


véndita, il quale fossé' proficuo ad un tempo alla |. 


Compagnia ed.a quelli che coltivano il suolo. colle 
proprie mani, Per una quantità di terreno non ec» 
cedente nessuno è al caso di pagare un prezzo alto 
quanto chi lo lavora colle proprie mani, se gli viene 
concesso di'fare i pagamenti in un certo numero 
di anni; . ° . 

Sarebbe un gran bene per l’Italia, che si potesse 
di tal. maniera creare uo grande, numero di agri- 
coltori' possidenti, i quali più di qualunque altro 
sono port ti ed interessati ad accumulare una grande 
soîitaa di lavoro sulle proprie terre, migliorandole 
d assai; Questo ‘saréibe uo varitaggio economico, 
civil “e socìglo per tutta l’Italia. Questi piccoli pos- 
sidenti sono i più sobri, i più ‘operosi. i più atti 
al risparmio; ‘a guareritite la propriétà altrui, ad av= 

viarsi ad ‘una rnaggiore civiltà, a rinnovare con 
nuove forzo fisiche; morali ed ' intellettuali tutta la 

Nazione 

“ Ognuno comprende, che. noi, non domandiamo 

questo ad una Società di speculatori, se non in 
quel tanto che può colîs sus speculazioni  combi- 
natsi. Ora. è certo, cha cedendo una parte delle sua 
terre di ‘tale. maniera ‘ed a questa classe di coltivatori, 
la Società fondiaria si pone in gradodi vendere me- 
glio anche lo altre, Noi crediamo poi ch’ essa giovi 
a sò ed p-tpiti dando la massima e più proîti pub- 
Dlicità a tatto le operazioni. Bisogna che in Italia 
un poco alla volta si opsri anche una trasmigrazio» 
no da' paesa a paese di possidenti del suolo, d’ in- 
dastriali agricoli, ‘di coltivatori 6 ‘coloni stabili e di 
operai temporanei, sicchè © da" questo rimesco. 
Îarsi d’Ttaliabi di varie “parti ne venga anche 

‘una ‘specie ‘di ‘concorrenza’ del possesso, del sapere 
A dol lavo ni “risolti' un’ movimento ed va 
È one. economica e razionale dell’ Italia. 
















vera unificazione economica © nazio 
‘, La Compagoia di cui sì parlà ba comperato dei 
fondi a Roma, nei' luoghi ‘appunto' ove ‘si’ vorrà 


fabbricare: ‘Essa fece ‘così un buon affare. Deside 
riamo però, ‘che’ vadano di ‘pari passo lo svincolo 
delle proprietà della‘ Campagoa: Romana, i provve- 
dimenti governativi per il rinsanicamento di essa, ‘è 
_ Ja colonizzazione, intanto néi "pressi di Roma e dei 
luoghi’ più abitati. La Capitale ‘dell’ Italia non può 
trovarsi in un deserto. Altrimenti «sarà sempre mal: 
sana e poco bene ed a ‘caro prezzo approvvigionata. 
Speriamo che la speculazione ‘della Compagnia sa- 
pri a suò tempo portarsi anche'su quei fondi, e 
che'‘un poco alla volta vada cessando asche quella 





secolare © vergogna del ‘Potere ‘Temporale; che per | 


sussistere dovette farè il deserto attorno a sè. Fa- 








; i Eotrata . 
Colletta ricevuta presso Gambierasi LA838 55 
3 » ‘© a Libraio Soitz» 449 40 
> 3 Giorn. di Udino 136 82 


{Totale L24121 47 


». » 


pi 0 Spese i 
82. Marche da Bollo da cent. 2 per 82 
lettere spedite alle signore Udinesi L. 1,64 
481 Marche. da Bollo. da cent. 2 per 


484 circolari ai Sindaci della Provincia » 3,62 
2 Porto lettera al Console Cersole » 40 
DB 33 All’Agenzia Basilea » 60 
£0»008 Al Comitato di Milano» 20 
Perdita del cambio della carta. italiana 

e dell'argento austriaco in da 20 franchi 

effettivi come in polizza 44 ottobre 1870 adi 

i 9 


sc î Totale L. 95,77 
Le quali dedotte dall’eotrata di L. 24124 47 ri- 
mangono-L. 2025. 70 che furono. precisamente spe- 
dite (vedi Giornale di Udine n. 254 del 42 ottobre 
4870) come risulta da lettera. di ricevimento 21 
ottobre 1870. dell'Agenzia di Basilea (vedi Giornale 
di Udine 28 ottobre n. 258). L. 
I Comitato in data 27 ottobre: spediva una nuova 
Cassa «di kil. ‘85 30/100, netti kili. 80 di lenzuola, 
filaccie, bende ecc. ‘ecc. e convertiva le L. 15,85 
incassate successivamente , (veli Giornale di Udine 
n. 253, 258) in camicie di lana come da polizza 
27 ottobre 4870 del negozio A. Tomadini o di cui 
la ricevuta -in. data. Basilea 25. novembre, 1870 
(vedi Giornale di Udine n. 291). a 
Dai 28 ontobre a145 dicembre pervennero al Co- 
mitato altre L. 297 39° come dagli ‘elenchi pubbli» 
cati nel Giornale di Udine ai numeri 259, 263, 


della ditta Cantarutti 

























































cendo il suo interesse, la Compagnia farà anche 
quello della Nazione. al 
P, V 


Nessuna questione più terribila si può immaginare 
di quella cho ora è proposta a chi governerà la 
Francia, 

Da un lato si dovranno procurare i mezzi pér 
pagaro la indennità di guerra alla Germania, dall’al- 
tro il popolo chiederà che sollecitamente sieno ri» 
marginate le interne piaghe. 3 

Nell’atto stesso che si dimanderà il pagamento 
delle contribuzioni diretto, mancheranno in graadis- 
sita parte i prodotti ordinari nelle devastata cam- 


commerciali. 

Alla formidabile emergeoza si annunzia che sarà 
provveduto con una grande ‘emissione di rendita, Il 
mondo non avrà mai veduto un'operazione così gi- 
gantesca, 


finanze ‘francesi, pur sotto Îe apparenze se non della 


splendore, era in fondo gravissima e seriamente com- 
promessa. Il disavanzo era; da vent'anni, malattia 


cronica, i . 
Le spese da un miliardo 6 473 milioni diffranchi 


cui ‘contabilità sia stata chiusa) a due miliardi e 178 


lancio francese, da quelli della nazioni veramente 
fiorenti; come l'Inghilterra, si è la mancanza di ela- 
sticità: dei cespiti di entrata, difetto risultante in 
parte .da vizi costituzionali del sistema fiscale, in 
parte dallo stato industriale ed economico del paese. 

To quanto al sistema tributario ‘della Francia, 
giova notare che nellé sue entrate ordinarie contri- 
buiscono per 17.8 per 100 le imposte dirette, delle 
quali più di una metà colpiscono la possidenza fon= 
diaria; e per nientemeno che 24.3 per 400 i diritti 
di bollo e di registro. 

Il resto è formato, per 34.8 per cento dalle ga- 
bella e ‘dai monopoli del' sale, tabacco, polveri ecc.; 
8.4 per cento daile dogane, 2.9 per cento, dai de- 
mani e foreste; 4,8 per cento dalla posta ; 7.3 per 
cento da fonti diverse (tasse sull'istruzione, reddito 
dell’Algeria, ecc.) Do i 
‘Basta indicare queste’ proporzioni per riconoscere 
ad occhio - veggente la poca o nessuna elasticità di 
un sistema, che non si presta puoto 2 seguire no’ 
suoi- movimenti di progresso, 0 di regresso la forlu- 
na nazionale. |; 

Ella è del sicuro una imperfetta macchina fiscale 
quella che ritrae circa la metà de’ suoi proventi 


aumerito di produzione; eppure questo movimento dà 
alle finanze francesi esattamente il triplo di ciò che 
fornisce la.dogana, la qua'e rappres:nta il movimento 
realmente produttivo del commercio e degli scambi. 
E notisi che le tasse dirette sulla proprietà, che 
danno 328 milioni allo: Stato, ne forniscono altri 
200 ai comuni ed:ai dipartimenti. 

Su questa principalissima sorgente delle entratz 
locali e generali della Francia, ben difficilo è poter 
fare assegnamento per ‘le nuove gravezze, che sa 
ranno rese necessario dalla guerra e dai disastri di 
“ogni natura che ne sono la conseguenza. Lo stesso 
dicasi delle altre tasse dirette (personale e mobiliare, 
porte © finestra, e patenti), dalle qual: in complesso 
lo Stato.e le amministrazioni loca ritraggono niente 
meno che 236,375,000 franchi. 

La Francia.e' non soltanto la Francia, ma VEa- 


264, 278, 279, 288 e diqueste L. 239 30 furono 
raccolte dalla libreria P. Gambierasi e L. 88 09 dal 
Giornate di Udine, le quali poi farono inoltrate in 
data 410 dicembre 4870 all’Agenzia Internazionale 
di Basilea in uno ad un pacco di filaccie Burdoch 
del peso di k.7 4/2, di cui ne venne accusata rice- 
«vuta in data Basilea 20 dicembre, 

-D pa chiusa -la colletta, il Comitato ricevette altre 
L. 84 89 che il. Comitato erogò a favo-e dei pri= 
gionieri francesi in Alemaigaa; al quale scopo ia 
somma yenne inviata alla Società di Solferino e S. 
Martico in Venezia. 

Totto sommato, fa risultare che la Provincia del 
Friuli raccolse 6 spedi in Basilea franchi 3143 09 
in oro, i 

Cioè 4.° spedizione fatta da P. Gambie- 
rasi pel Comitato Udinese L. 2025 70 

. » Spedizione del Comitato di Por- 


denone » 44000 
» ». della Società Operaja di 
Udine 7 » 38000 
2° spedizione fatta da Paolo Game di 
39 


bierasi » 
ra e Totale L. 3143 09 
Più sormma spedita dal Comitato Udi- 
nese alla Socieià di Solferino pei prigio- 
» 


nieri francesi 89 


oi -. Totale L. 3197 48 
Le filaccie, bende, lenzuola ece. spedito 
a Basilea, dalla Provincia friulana somma 
a kilogrammi, 439 4,2. 
Cioè Lil, 1724/2 spedito dal Comitato di Udine 
» >» 267 3 » >» Pordenone 


"otile Lil 499 42 0 - 


GIORNALE DI UDINE 


pagne, nello mabifatture - deserte, nei chiusi banchi 


Alla vigilia della guerra, già la situazione delle 


vera e solida prosperità, almeno della forza e dallo 


nel 1850, erano salite nel 4867 (l'ultimo anno, la 


milioni, Le entrate erano in quell’anno di 148 mi- 
lioni inferiori alle spsse; e la deficienza andò cre- 
scenda nei due anni successivi in modo spaventoso. 

La più dolorosa particolarità che distingue il bi- 


dello dialtan da sinelo di, registra dallo. | 
. Il movimento della ricchezza fondiaria, il suo tra- 
passo contrattuale o successorio non è, per sè stessa ‘ 
























































ropa tutta va incontro ad una crisi che sarà gigan= 
tescs come la guorra che l'ha prodotto, come ‘le 
canso che han prodotta la guerra. Possan> non esspra 
dol pari ‘gigantesche le sciagure dalla crisi emergenti! 
(Osservatore Triestino) 





ITALIA 


Firenze. Leggiamo nell’ Opinione: 

Lo voci relative alla partenza del conta d’ Arnim 
da Roma non sono, da quanto ci sì annunzia, che 
meri supposti. 

Egli aveva già annuoziato all’on. ministro Sella, 
col quale a: era trovato a pranzo al Quirinale, che 
sarebbe passato per Firenze, fermandovisi pacha ore. 
E diffatti, giunto il mattino, partiva alle ore 8 po- 
meridiane per Versailles. 


perciò la notizia ch’ egli non sia per tornare a Ro- 
ma, dova da fre anni rappressnta la Germania, è 
per lo meno prematura. 


— Su questo stesso argomeato leggiamo invece 
nella Gazz. del Popolo : 

Il conte Arnim che annunziamo ieri giunto a 
Firenze, riparti nella sera di ssbato alla volta del 


già in Firenze, . ni 
Noi manteniamo in totti i punti quello che ieri 
abbiamo scritto, e ciò malgrado le smentite dei 


turbatissimo dalla venuta e dalla parole del conte 
d’ Arnim, perchè ha potato apprendere che nellla 


ranno d’ accordo. 


debito pubblico. (Opinione). 


Roma, Ci scrivono da Roma che in un concistoro 


presieduto dal Papa 


mavera, per lo stato di salute di Pio IX. 
(Corr. di Milano) 


— Scrivono invero alla Gazzetta d’ Ialia: 


- ARGpuprrenicnezeo 


Dicesi che al Vaticano tutte le  valigio sono già 
pronte. 


attirato Ja disgrazia della Corte presso la quale era 
accreditato, Egli pari ieri sera. Îl conte di Tauffkir- 
chen, ministro di Baviera, assume l’interim della 
Tappresenianza di tutta la Germania presso la santa 
sede. 


— La Nuova Roma reca : 


Teri mattica è arrivato in Roma il comm. Maestri 
8 il capo dell’ Economato, sig. Orazio Focardi. Il 
Maestri si fermerà tra noi qualche giorno, allo scopo 
di provvedere all’impianto di un ufficio di trasferi- 
mento, che comprenda i trasporti di tutti i Ministeri. 
Il Maestri è incaricato pure di sistemare gli uffici 
del Ministero di agricoltura s commercio. 


_————_—————_—  c@<@<“<—rssssvrsszo 


Le spese poi forono così limitate (solo le spese po- 
stali) perchè tuifi gli stampati furono gentilmente fa- 
voriti dal sig. Giuseppe Seitz e dai sig, Jacob e 
Colmegna. Le spese di Cassa ed imballaggio furono 
sostenute dal sig. Paolo Gimbierasi, come lo stesso 
sostenne la spesa della carta per la stampa del pre- 
sente resoconto, mentre le speso di stampa di esso 
forono sostenute dai ripetuti sig. Jacob s Colmegua, 
E?Istituto Uccellis,igli educandatitdelle Dimasso, delle 
Znelte, delle Darelitte e delle Convertiie prestarono 
P opera lero nei preparare filaccie, bende, pezzuole 
ed il Comitato ue porga alle Direttrici i più caldi 
ringraziamenti. 

Il Comitato si sente in obbligo di riograziare 
tutta le gentili signore donne dalla nobite dama alla 
figlia del popolo che si prestarono a preparare ed 
offrire le filaccie e ne abbiaco pure i riograziaman- 
ti tutti i sig. Sindaci e con essi tuti quelli che 
cooperarono nel raccogliere ed incrementare le offerte. 
* Ii Comitato crede di aver fatto tutto quello che 
era possibile di fare e mercò l'ajuto di tutti i no- 
miuati crede d’ esser riuscito, 

Quantunque la Pfovincia del Friuli sia una delle 
più grandi d’ Italia 6 la più grande del Veneto, 
tuttavia essa è la più povera e quindi il risultato 
attennto dal Comitato soddisferà tutti quelli che 
contribuirono per raggiungerlo ci il Comitato potrà 
ripetere di bel nuovo: 

« Che se PItalia occupa il primo posto nelle 
prove di carità e di soccorso, il Friuli per certo non 
occuperà l'ultimo posto in Italia.» 
















































Signora se sarà inviato ad altro posto diplomatico; 


Moncenisio, I giornali di Roma malissimo informati 
annunziavano la partenza deli’ Aroim quand’ egli era 


giornali più o meno ofîiciosi. li ministero fu con- 
questione romana la Francia e la Prussia procede- 


— La situazione del Tesoro alla fiae del mese 
di gennaio presentava, come esistente in cassa, la 
somma di milioni 151, che ha fornito al mibistero 
dî finanza il mezzo di antecipare agli stabilimenti 
di credito il rimborso dei 65 milioni che gli avava- 
no fornito alla fine dell’anno pei possibili bisogoi 
dell’ erario, stante Ja scadenza degli interessi del 


di cardinali tenutosi testè al palazz> del Vaticano 6. 
stesso, fu decisa la partenza 
del Papa, per una città del Belgio o per Monaco 
di Baviera, Lo stesso Antonelli avrebbe aderito a 
questo pensiero, al quale fin qui era stato contrarin. 
La partenza non potrebbe aver luogo che ia pri- 


di Pio IX per Givitavecchi), ove egli si tratterebbe 
qualche tempo prima d’imbarcarsi per fa Corsica. 


Il conte d’ Arnim è stato richiamato p.r essersi 
























































« A Roma sono incominciati i lavori al Palazzo 
Madama ed a Monta Citorio, e sono già destinati i 
losali anche per le grandi ‘amministrazioni esterne, 
come la Direzioni generali della gabelle, dello im» 
poste diretta, dol Damanio ed anche della Corte 
dei’ conti. © SE Aa 2 

Alcuni ministeri hanno già dato avviso agl’ impio- 
gui cho primi deblono recarsi a Roma, di star 
pronti pel 30 giugno prossimo. (Opinione) 





- ESTERO 


Austria. Si ba da Praga: E giornali czechi 
si dimostrano tutti dorisamente? ostili al programma 
del ministro Ilohenwari. La Narodni Listy (ora 
organo del club dei deputati) dica: « Prima di 
deliberare sopra un componimento, dobbiamo ve- 
dere assicurato il nostro Stato (lo czaco). IL go- 
verno vuole operare il componimento in Austria 
con una seria di risoluzioni, sulle quali deciderà il 
Reichsrath; Ma il popolo ‘czeco: sta astaccato, come 
un sol uomo, alla bandiera della autonomia della 
Boemia. . Su 

JI Parlamento viennese è ua Corpo straniero, che 
il popolo czeco non ha per il vero Corpo legislativo 
dello Stato czeco, Noi esigiamo invece di regolare 
i nostri affari nelle Diete czeche, come si potò farlo 
per © Ungheria a Pest. Ma la via del governo, qualora 
fosse da noi accettata, ci condurebbs a riconoscere 
il diritto di decisione da parto del Reichsrath, ciò che 
sarebbe un intaccare la nostra autonomia giuridica 
e politica, Il Reichsrath ci faccia ‘pure quante ton- 
cessioni egli vuole; noi non le vogliamo 3 poi né, 
vogliamo donî, vogliamo il nostro’ diritto ? È questo {99 
conciliabile col Parlamento vicanese? No! Il'nòstro It 
diritto, come Stato, è la negazione di quel .Parla= 
mento, Uno non può sussistere a fianco dell'altro,» 


Francia. Il Conte di Parigi, capo della fa= - 
miglia d'Orléans, ha indirizzato nna lettera ad un suo 
amico a Bordeaux, nella quale dice: « Io non ho 
ambizione personale; io coopererò lealmento alla 
soluzione del problema, come possa assicuiarsi alla 
Francia un Governo libero, stabile e legittimo, di 
cui ha tanto bisogno. Il più importante ‘si è cha 
triontino quelle classi, che ci garantiscano il patto 
liberale, Questioni personali non possono nò debbo- 


no farsi innanzi, » 


— Scrivono da Parigi alla Gazz. Piemontese: 
A Pangi, mentre si scoprono continuamente nuovi 
depositi di bombe e polveri; ad ogoi tratto sugli 
angoli delle vie principali si scorgono ‘proclami ac- 
citanti al disprezzo ed anche alle rappresaglia contro 
i viocitori, Sull’ angolo in via della Piramidi 6 yia 


St-Honorè leggevasi il seguente manifesto che fu 
- pesvlm pe parvia vvplato dol sig. Fonts, @ pubbli- 


cato su parecchi giornali. 
« Cittadini 


L’ Alemagna ‘ha comandato una grande parata 
dei suoi barbari nella città dei vinti per la fame. | 
Ad una tale provocazione rispondiamo col disprezzo.: i" 

< A siffatta umiliazione oppongasi «un » dignitoso 
contegno e tale che convenga ad:un popolo schiac- 
ciato dalla forza e dal numero, ma non disonorato, 
Che non un solo francese degno di questo nome 
lasci sortir di casa in quel giorno sua moglie, nè i 
suoi figli Tutte le finestre siano suggellate, ls bot- 
teghe chiuse, le vis deserto! 

« Che Guglielmo è Bismark non possono avere 
per testimoni della loro bravata altri che i muri 
ed i sassi della strada; e ciascuno di noi, uscendo 
all’ aperto dopo quell’ ora trista e nefanda, possa 
dire: fu un cattivo sogno! Firmato: Un Comitato 
di patrioti. » 


— Sull’ armamento della Francia la Neue Freie | 
Presse osserva : 

Malgrado la prossima conclusione della pace, i 
preparativi militari in Francia proseguono alacre- 
mente. Come si comunica da ottima fonte, nel Sud 
della Francia presso Avigoon evvi un campo di 
245,000 uomini, suflicier:temeate esarcitati e bene 
armati di fucili Remington, Snider a Chassopot. 
Anche l'esercito di Chaozy ha ricevuto rinforzi ed 
è ora molto meglio armato di prima. Nol caso di 
ripresa delle ostltà, il generale[Beanregard, supremo 
comandante delle forze del Sud nella guerra di se- 
cess'one americana, entrerà al servizio francese, Egli 
è già in Bordeaux. Gli si ‘è promesso il comando 
supremo d'un corpo d’ armita e l’ impiego di 700 
suoi ufficiali americani. L’ iuvio d'armi dall’ Ame- 
rica e dall’ Inghillerra non è cessato; ambo i piesi 
hanno ancora da soddisfare numerose commissioni. 
Durante la guerra il governo francese ricorse prin- 
cipaimente a Remington. Questi consegnò in tutto 
650 cannoni, da 700 ad 800,000 fucili e 250,000 
Tevolser con relativa quantità di cartuccio (500 per 
arma). Oitrecciò Remingion, di commissione del 
governo francese, ordinò in inghilterra 420,000 
Snider 6 Chassepot. Le armi consegnate dall’ Ama- 
merica hanno ur importo di 60 milioni. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Banca del Popolo 
DIVIDENDO 


A cominciare dal giorco 1° deì corrente mese di 
marzo la sede di Udine è le sua Agenzie pagano 











bl aivitndo relativo all'anno 1870 in ragione del 
4010 senza alcuna detrazione, 0 cioò L. 2 por ogni 
Sgione saldata prima del 4870, L. 1.50 per ogni 
‘zione saldata nel primo trimestre del 1870, L. i 
por 0 ni azione saldata nel secondo trimostre, L.0.50 
per ogui azione saldata nel terzo trimestre di detto 
iapino. La grave crisi finanziaria, che per quasi una 
metà dell’anno ora scorso, ha travagliato tutta l'Eu- 
ifopa, porge la giusta spie'gazione della tenuità del 
dividendo che adesso tocca agli azionisti della Banca 
del Popolo, poichè questa istituzione noo può in 
tanipo di crisì supplire al difetto dei soliti guadagni 
giovandosi di quegli struzenti di circolazione, che, 
cole tutti sanno, sono riservati a totale benefizio di 
poche grandi Banche privilegiato. 
Udine, 1° marzo 4871. 
It Direttore 
L. RANERI 


Da Codroipo ci maniano il seguonte reso- 
conto di una riunione elettorale che ivi ebb9 Inogo. 


Riunione elettorale in Codroipo 


In seguito ad iuvito comparvero nella Sala Co- 
munalo 47 elettori e numeroso publico. Il Sindaco 
aperse la Seduta con la lettura della relazione uf- 
ficiale della Giunta per} Elezioni, con la quale 
venne proposto |’ annullamento dell’ elezione del 
Dr. P. Billia. Sulla mozione del D.r G. B. Fabris, 
si diede lettura della Circolare 26 Febb. dell’ Avv. 
P. Billia aghi elettori, e fattone il confronto con la 
Relazione ufficiale, egli ne rilevò le dissonanze e 
in qualche punto le contraddizioni; indi il Sindaco 
Dr Zuzzi fece alla riunione la sua esplicita dichia. 
razione che per la concordia dei partiti, sacrificava 
volenteroso la propria candidatura, e sperando cho 
| questa risoluzione giuogesse gradita, egli stesso 
propose a candidato il dotto ed illustre economista 
6.1’ onesto patriotta G. G. Alvisi, Talo dichiarazione 
venne accolta con applausi. In seguito a ciò l’elet- 
ire Gabriele Luigi Pecile chiese la parola è diffa- 
Isamente parlò sulle doti che deve avere un depu- 
tato è venne nella conclosione che se l'avv. P. 
Pillia è un distinto vomo d’ affari, rappresenta ia- 
vece ia negazione dell’uomo politico. Toccò dei 
atioi precedenti e sostenne in base ad essi ch° egli 
non ha le qualità per essere un buon deputato 
italiano, Dimostrò como la sua recente condotta in 
arlamento ne sia anche una riprova, Lodò le di. 












. ! Ghiarazioni del Dr E. Zuzzi siccome quelle che 
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grano inspirate al più disinteressato patriottismo 6 
I terminò facendo un caldo appello agli elottori, onde 
"don il loro voto salvino l’ onore del Collegio gra- 
‘vemente compromesso. Il pubblico e gli elettori 
anifestarono vivissimi segni d’ approvazione. Dvpo 
‘ciò chiese la parola il D.r F. Asquini dormandando 
‘all onor. Fabris se persisteva nell’ idea di farsi can- 
' didato nel Collegio, constando a lui che alcuni elet- 
;.torì |’ avrebbero portato. A questa interpellanza, il 
‘Fabris dichiarava, che, divanzi un candidato qual 
era |° Alvisi, che aveva dato tante prove di patriot- 
‘’tismo e di vasta dottrina ed altresì per sentimento 
di concordia, « gli pure cedeva il campo ad un uomo 
. così meritevole della. generale estimazione. 

' Chiuss Ja discussione, i Presidente invita gli 
elettori per ischede secreto a determinare il candi- 
dato. Dallo spoglio risultò appoggiato 1° Alvisi con 
43 voti sopra 47 votanti: 2 al Zazzi, 4 al Billia 6 
4 scheda bianca. Siffatta votazione venne accolta 
con unanimi applausi; indi la seduta si sciolse. 


Codroipo, 28 febbraio 1871. 








Teatro Sociale. La'Commedia in famiglia 
di Castelvecchio è stata veramente una commedia 
in famiglia, perchò il numero degli uditori era così 
limitato, il teatro era così silenzioso che pareva di 
assistere ad una riunione domestica, ove i figli o i 
nipoti del padrone di casa intrattengono gl’ invitati 
con la recita di una pochade ,. . emendata e cor- 
retta. Questo non toghe peraltro che la commedia 
non incontrasse ilfavore di quel pubblico diminutivo, 
e se il sullodato silenzio che regoava in teatro ven- 
ne alle volte interrotto, ciò fu soltanto a motivo dei 
plausi meritati dal graziosoflavoro del Castelvecchio. 

La Commedia in famiglia appartiene alla prima 
imaniera di questo simpatico autore, cioè alla ma- 
miera ch’egli seguiva quando non aveva ancora but- 
tato il manico dietro alla marnaja, ejnon s’ era dato 
alle riviste. Egli allora creava delle situazioni e dei 
caratteri, a se pai la creato la donna in una paro- 
dia che fece a"Milano un capitombolo senza rime- 
dio, c'è da giurare cae l’arte, lungi dal guada- 
goarci, ci ha rimesso e di quel poco! 

Sarebbe pur bene che il Castelvecchio facesse 
omaggio al proverbio che dice: on revient toujours 
è ses premiers amours e ritornasse al suo vecchio 
sistema. Egli in tal caso ci darebbe delle commedie 
belle, vive e vitali, con intrecci ingegnosi, con ca- 
ratleri bene ideati, con versi scorrevoli e facili come 
quelli, ad esempio della Commedia in fumiglia, che 
si può dire una vera famiglia in commedie, dtacchè 
in essa c'è molto del naturale 6 del famigliare... 
‘meno, s'intende, i versi martelliani che nella vita 
pratica sono assolutamente fuori di uso, 

Il pubblico, come abbiam detto, parve ne re- 
“slasse contento, com è rimasto contento dei princi- 

ali artisti che l’hanno eseguita, e che hanno posto 
‘nell’ eseguirla tutto }’ impegno desiderabile. Noi lo 
riconosciamo tanto più volontieri, in quantochè se 
l esecuzione fosse riuscita fredda e svogliata, la col- 
“ pa ne sarebbe stata ioteramenta attribuibile ad ua 
L'ambiente la cui remperatura avrebbe calmato anche 
fi furori di Otello e di Orosmano, 

. Con tutto 1’ impegno fu del pari rappresentata 
Jersera la commedia-proverbo di Alberti Sposa di 
| fresca data non vuol cssere trascurata, e l’altra com. 
media di Bettoli 4 gerente responsabile. La prima 













è un lavoro leggero, ma fino od elegante, del gonere 
aristocratico messa in moda da Renzi: e da Torelli. 
Ci sono dentio pensier gentili © immagini deli. 
cato è pootiche; vestite di vorsi f.rbili ed eletti. La 
sigoora Casilini e i sigouri Da Caprilo e’ Gentiloni 
posero in perfetta risallo con un accurata esecuzione 
lo bellezze di quasto campiaimsnto che va rappre. 
sentato con gardo e con diligenza, por poter cssero 
giustamente apprezzato. 

Nella seconda commedia, il pubblico ha avuto il 
piacero di fare più intimamente la conosconza di 
quel provetto artista che è il signor Bertini j unio- 
re. IL gerento è s:ato rapprosentato da lui con uaa 
distiota maestria, e pochi ‘aitori possono dire con 
miglior garbo i deliziosi e madornali spro- 
positi onde sono infarciti i discorsi di quel povero 
diavolo che il Bettoli ba reso cosi popolare io una 
commedia a cui molto va perdonato perchè esilara 
molto, 

Egli ha saputo destare più volte |’ ilarità [del ri- 
spettabile pubblico, che, ahime! anche jorsera si 
preseatava in proporzioni tanto esigue e meschine 
da far cadere in deliquio qualunque fadel impresario! 
Se il pubblico continua in tal modo nella politica 
del non intervento, s’ egli vuole consorvarsi nen- 
trale di fronte agli appelli del capo-comico che con- 
fidava nella sua alleanza offensiva e «lifensiva, von 
sarebbe da meravigliarsi se il capo-comico stesso 
presentasse le sue dimensioni, come direbba quel 
tomo del signor Egesippo ! MO 

A scongiurare il pericolo d’una simile crisi, bi- 
sogna cho il pubbl'co lasci la neutralità alla diplo- 
mazia ed al Mar Nero ed intervenga più numeroso 
al teatro. Egli, provando, si persuaderà facilmante 
cha vi si può passar bene un pajo di ore. Il Bar- 
tini ci promette delle altro novità; ma egli non 
potrà darcene alcuna, neanche la recentissima com- 
media di Paolo Ferrari Nessuno va al campo, s0 
nessuno va & teatro! 

Questa sera la Compagnia rappresenta La vile 
color di rosa, dramma in 5 atti di Barriere e di 


Kock. 


Casino Udinese. Ricordiamo che le se 
rate musicali del Casino Udinese avranno luogo il ve- 
nerdì, per tutta la durata della Quaresima. 


Ai dilettanti del lotto. A cominciare 
dalla 4 estrazione del lotto del corr. mese di marzo, 
i ricevitori delegati a-ricevere i giuochi per l' e- 
strazione di Firenze, Milano, Napoli, Palermo e 
Torino sono autorizzati a ricevera giuochi anche 
per la estrazione di Roma. 

Secondo il disposto il prezzo, mioimo di ciascon 
biglietto resta fissato io centesimi Cinquanta. 


La questione del vivere. É evidento 

che ben meschini saranno i raccolti di quest'anno nella 
Francia e nella Germania. Però le comunicazioni e 
gli scambi più moltiplicati @ più rapidi, le barriere 
doganali în gran parte abbattute, le culture aumen- 
tate ed estese, 0 più di tatto la civiltà cresciuta, 
hanno scongiurato, e reso impossibili oggidì la ca- 
restia è la fame, L'esperienza ba oramai ben pro- 
vato che in caso di crisi annonarie, non solamente 
dal Mar Nero, come per lo addietro, ma dall’ Un- 
gheria, dalla lontana America è da altri paesi an- 
cora quanto ivi sopravvanza di cereali si riversa ra- 
pidamente e con poco costo di trasporto nei paesi 
che ne abbisoguano ed în poco tempo |’ equilibrio 
è ristabilito. 
- Uno dei paesi nei quali da parecchi anni la pro- 
duzione dei cereali ebbe uno straordinario sviluppo 
è | Ungheria, i cui prodotti si ritiene siano ora in 
media di 90 milioni di ettolitri dopo la carestia del 
4867-68 che portò |’ esportazione dalla media di 3 
milioni di quintali a 13,560,000 che tanti sa ne 
esportarono nel 4868, oltre 4,624,000 quintali di 
farine macinate nei 200 molioi a vapore e nei 
12,500 al acqua che l'Ungheria possiede. 

Quando si pensa che 50 milioni di ettolitri ba- 
stano al consumo inteco dell'Ungheria e che i 90 
milioni di medio prodotto annuo coo ua buona 
coltura e con lo stimolo del guadagno si possono 
quasi raddoppiare; non vi è motivo di spaventarsi 
pensando alla presente inevitabile diffalta franco-ale- 
manna, e di temere il ritorno di quella carestie che 
in tempì meno civili spopolavano intere contrade. 

Però la questione del pane a buon mercato è 
subordinata a quella dei mezzi di comunicazione, 





ed a questo sviluppo deve appunto |’ Ungheria la 
sua repentina prosperità, Nè solamente la produ- 
zione dei cereali ma Ja loro macinazione altresi 
ebbe in quel paese da pochi anni straordinario 
incremento. 

Nel portare alla cognizione dei nostri lettori questi 
fotti abbiamo noî' in mente non solo di dissipare le 
troppo esagerate paure di inevitabila carestia, che 
si potrebbero concepire, come conseguenze econo- 
miche della guerra, ma eccitare in pari tempo i 
nostri connazionali a raddoppiare di sforzi per le- 
vare all’ Italia V’ onta di non essere ancor capace di 
produrre tanto frumento, quanto è necessario per 
alimentare la propria popolazione. ; 

(Gazzetta dell Emilia.) 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Telegrammi particolari del Cittadino : 

Versaglia 27. I preliminari di pace vennero fissati 
fin dal giorno 24, 6 furono sottoscritti ieri. La pub- 
blicazione dei capitoli fu lasciata all’ iniziativa del 
governo francese. 

Bordeaux 28, L'assemblea nazionale si radunerà 


= GIORNALE DI UDINE 


oggi al mezzodi. Una seduta segreta negli uffici 
precedorà probabilmente la seduta pubblica. 

La commissione della camera decise di proporre 
all'assemblea |’ abrogazione dei decreti di Cremienx 
cho destituivano certi giudici. 

L’ammin'strazione della gierra erige in Tarbes 
una fonderia di cannoni e mitragliatrici, 

Le speso 'cagionate alla :Francia dalla guerra si 
fanno ascendere a tre miliardi è mezzo di franchi. 
I principi d’Orleans sono partiti per Biarritz. 

In Bordeaux sono arrivati degli agenti dell’ Asso» 
ciazione internazionale operaria. 

Bordesux 27° Quarantamila nomiai di trappa 
tedesca entrarono a mezzanotte in Parigi. La tran= 
quilità non fu turbata. 

La Liberté si dichiara autorizzata ad anvunziare 
che alcuni deputati repubblicani, subito dopo la 
votazione sul trattato di pace, intendono di proporre 
che Trochu ed altri membri del governo siano po- 
su in istato d’ accusa, 

La sibistra repubblicana proporra la votazione per 
appello nominale sui preliminari di pace. 

La Patrie ritiene per certo che la camera dichia» 
rerà nulle le elezioni dei principi d' Orleans. 

It deputato di Parigi Bronet proporrà che 1’ as- 


‘semblea si dichiari in permanenza 6 tenga seduta 


totti i giorni. 

Vienna 28, L'assemblea popolare tenuta ieri nel 
Sophensaal coll’intervenio di almeno 3000 persone, 
fra le quali masse di operai, passò tranquillamente, 
essendosi accettata a unanimità la” risoluzione rela- 
tiva al suffragio universale. 


— Il Secolo fia i seguenti telegrammi particolari: 

Bordeaux, 26,-1 legittimisti dell'Assemblea na- 
zionale costituironsi in club. Vi sono inscritti fino 
ad ora 220 deputati. 

Gli orleanisti non hanno stabilito per anco alcun 
ordinamento. 

Londra, 26. Corre voce nei circoli bene infor- 
mati che quanto prima Louis Blanc, V. Hugo, Ro- 
chefort e 150 membri della sinistra radicele pro- 
porranno all’ Aasemblea di porre Napoleone in istato 
d’ accusa. 

Benstorf! è nominato ambasciatore germanico a 
Londra. 

Berlino 26. La Areuzzeitung smentisce il ritorao 
del re per il 42 marzo. 


Dispacci dell’ Osservatore Triestino: 

Brusselle, 28 ffebbraio. L’ Zvoite riferisce da Pa- 
rigi 27: Questa notte fu battuta la generale. La 
guardia nazionale uscì armata in massa per opporsi 
all’ ingresso dei Prussiani. Sono da attendersi av- 
venimenti dolorosi, L'ingresso dei Prossiani avrà 
luogo probabilmente mercoledì. 

Parigi, 27 febb. Il Journal officiel d’ oggi reca: 
In seguito alla manifestazione repubblicana, avvenuta 
sulla piazza della. Bastiglia, alconi tumultuanti af 
ferrarono un agente di polizia e lo gettarono nella 
Senna, dove rimase annegato. Un impiegato giudi- 
ziario che voleva salvarlo dovette riparare in una 
caserma per isfuggire alla stessa sorte. 


ee 
DISPA CCI TELEGRAFICI 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 1° marzo 


Monaco 27. Un telegramma deli’ Imperatore, 
nell’ annunziare le condizioni di pace dice che avrà 
luogo Poccupaziona di parte della Francia fino al 
pagamento dell’ indennità e l’ occupazione parziale di 
Parigi. 

Berlino 27. Il Monitore pubblica il testo 
della Circolare di Bismark 48 febbrajo agli agenti 
diplomatici della Confederazione del Nord, dimo- 
strante che le truppe francesi adoperano nuova- 
mente projettili esplodentie commettono altre viola. 
zioni della convenzione di Ginevra. 

L’ ambasciatore austriaco Wimpffen partì per 
Vienna, Assicurasi per affari privati, 

Bruxelles, 28. Si ha da Parigi: Il Débats 
scrive : I nostri vincitori usarono cradelmente della 
loro vittoria nelle trattauve di pace. Le esigenze 
finanziarie e territoriali farono tali che parecchie 
volte Thiers e Favre furono sul punto di rompere 
le teattative col rischio di ricominciare la guerra. 

La Commissione dei 15, dividendo l'emozione dei 
negoziatori,i subi il'‘terribile giogo' colla morte nel 
cuore e' of ‘Averndolpiù;speranza' che. nella giustizia 
di Dio. 

L'indennità è di 5 miliardi. Bismarck incominciò 
domandando il doppio. Perdiamo l’Alsazia, Metz, 
conserviamo cinque sesti della Lorena e Belfort. I 
prussiani entreranno in Parigi mercoledì in numero 
di 300,000 ed andranno fino alla piazza della Con- 
cordia. Thiers e i delegati partiranno stassera per 
Bordeaux. 

Vienna 28. Mobiliare 253.30, lombarde 
479.80, austriache 278.50, Banca nazionale 724.—, 
napoleoni 9,88 —, cambio Londra 124.410, rendita 
austriaca 68,25. 


SBerlineo, 28. austr. 207.— lombarde 9778 
crei. mobiliare 137 718, rend. ital. 54.4/2, tabacchi 
88.96. i 

Marsiglia 28. Francese 84.40, ital. 55.80, 
spagnuolo 30 #2 nazionale 475.—, austriache —— 
lombarde 233.—, romane 442.50, ottomane —.—, 
egiziane —— tunisina —.— turco 42 4/2. 

Lendra, 27. (Camera dei Comuni). Giadstone, 
risposdendo ad Otway, dice che Bernstorif annunziò 
che sono firmati 1 preîiminari della pace. Il Governo 
non obbliò la promessa fatta di sforzarsi perchè le 
condizioni della paco fossero moderato. Gli ufficiali 
Herzier e Valker, che si trovano al quartiere gene- 
rale prussiano, ricevettero l'ordine di non accompa= 








gnaro l'esercito tedesco nella sua eventuale entrata 
trionfale in Parigi. ; 

JLucemburgo, 27.Il deputato VurzA iotar- 
pollo il Governo sulla politica esterna. Serais pro- 
mise di rispondere prossimamente. 

Bordeaux, 28, Thiors è arrivato coi com- 
missirj o si recò immediatamento agli uffici del- 
l’assomble, Dopo una conversazione sì decise di 
tenere seduta pubblica, Victor Lefrano in nome della 
Commissione dei 45 farà il rapporto sulle tratta'ive 
e sul loro risultato. ta 


Notizie di Borsa: - 
FIRENZE, 28 fobbraio =. . > 

Rend. lett, fino = 87.57/Az.Tah.c, —.== 676.-=- 

den. —_,—{Prost.,nax,;: | 8285: 
Oro lett. 21,04] fine —-m me > 

den, ——.—|Banca Nazionale del Regno - 

Lond, lett,(3 ra.) 26.27 50} d’Italia —.=—:2370/— 








den. =en,=- [Azioni ferr. merid,. 330.50 
Franc. lett.(a vista) —r.ei— AR 
den. . —,-=|Obbl,in car, e, 480,==' 
Obblig. Tabacchi 470.—--[Buoni n 0, 
è Obbi.eccli. 79.95: 
TRIESTE, 28 febb. —Corso degli effettisdei Cambi '. 
3 mesi sconto v.a. da fior..a fior." 
Amburgo 400 B. M. [3 2] 90.85] 9;=—: 
Amsterdam 400 £, dO. [3 1,2] 103,651-103,85" 
Anversa 400 franchi {4 i nm 
Augusta 100 £ G.m, |& 4/2] 103,10] 403,25 
Berlino 100 talleri* {5 em < f' cmal 
Francof. siM 100£.G.m. {3 4j2} -——.=f —— 
Francia 400 franchi |6 | 48. 5I 4828 
Londra 40 lire 2 412] 123,651 423,65 
Italia 100 lire {5 46.451 46.30 
Pietroburgo 400 R.d'ar, |8 - { -— -_ 
n mese data k.- 
Roma 400 sc, eff. |6 Cesai fini 
34 giorni vista i È 
Corfù e Zante 100 talleri |] — | — _ 
Malta 400 sc. mal | — | -— _ 
Costantinopoli 400 p.tur. ] — | -— tn 


Sconto di piazza da 43,4 a 5.14 all'anno” 


1 % 


» Vienna >» Be 25.412 . 2 
Zecchini Imperiali f. | 5.81 —| 5.82- 
Corone È 


9.861) 08712 
1237 =} 42.99 


Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Lire Turche 
Talleri imp. M. T. 
Argento p. 100 
Golonati di Spagna 


(2i.3of- s24is0’ 


guy 





Talleri 120 grana _ = 
Da 5 fr. d’ argento _ tem * 
VIENNA — al27 febb. al 28 febb. 
Metalliche 5 per 0g fior. 59.40; 59:30 
Prestito Nazionale » 68.35 68.30, 
» 1860 € 94.70) =. 94.70, 
Azioni della Banca Naz. » | P2homel 
» del cr. a f. 200 austr. » 254). 288 
Londra per 40 lite sterl, » 423.90) 
Argento' . . +. + > 5421851. >.) e 
Zecchini imp.'. . . » 5.83 —|. 5.84; e 
Da 20 franchi . . » 9.87 —| 9,88— 





Prezzi correnti delle granagile 


praticati in questa piazza il 28 febbraiò 





Frumento (ettolitro) it. 24.86 ad it. .1, 22,77 
Granoturco » » 1250 >» 135 
Segala » » 13—- .0> 1540. 
Avena in Città » rasato» 9.600 >» 9.70 
Spelta » 3 >» 28.70 
Orzo pilato < a —— >» 

» da pilare ’ Vv > 
Saraceno » 2 —— . 
Sorgorosso » 0 — . 

Miglio . è » 
-Lupini » > —_  » 
Lenti al quintale 0100 chilogr. ———, >» 
Fagiuoli comuni » IB- ’ 

’ carnielli è schiavi » 25. » 

Castagne in Città »rasator 418,— >» 453.50 


PAGIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile. 
C. GIUSSANI Comproprietario. 


«Udine 28 Febb. 1871. 


Niapoleone del Bianco, colpito da vio» 
lento morbo cerebrale, lasciò, jeri in Milano la vita 
— a ventiotv anni! — La sua virtuosa opetrosità ‘6 
le doti gentili dell’animo, ne fanno ‘più ‘amara’ la 
perdita alla giovane sposa ed alli ta 

-  Inconsolabili parenti. 





NOTIZIA EROTIC ALE LI EOAIETIRZI 

IL’ acqua Anatherina di. Popp. 
Fra gli articoli, che non ingannano la pubblica 
credulità, distioguesì l’acqua anatherinà di Popp, 
che da 20 anni gode il favore del Pubblico. senza 
bisogno di ricorrere ad inganni o a contraffazioni. 
Mediante le sue chimicho proprietà, quest’ acqua 
valo a ‘sciogliere Ja mucilaggioe che suol formati 
su e fra î denti, e con ciò rende impossibile il .4uo 
indurimento. Per questo: essa è il miglior niezzo. di. 
ripulire i denti nella mattina e nel dopo pranzo. 
Con gran vantaggio fu essa adoperata apîhe pelosi - 
in cui comincia a formarsi 10 tartaro, reagendo con- 
tro il medesimo. Inoltre ridà ai denti ila primiora . 
loro bellezza, ed è assai vantaggiosa per ripulire i 
denti artificiali, E ottimocalmante nei dolori dei ‘denti 
guasti, e nella affezioni. reumatiche “degli stessi. 
L’ acqua anatherina combatte l'alito cattivo, raffarma 
i denti vacillanti, e risana la gengive che facilmente 
sanguinano, La voga in cui è l’acqua anatborina è 
effeito del suo merito iotrinseco, nè deve essere in 
verun modo confusa con gli articoli di tiarlataneria, 
che appena tolti ai mercati convincono: il pubblico 
del lore poco valore. 
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Con decreto ‘17 dicètnbre 1870 piri 


numeri 'ilsottoscritto Giudigé Iniquirente 
d'“fctdFdo.-colla R. Procura -di -Stato ha 
trovato “di avviare -la ‘:speriate; inquisi- 
zione. <col'. beneficio | del :piede.liboro al 
confrohilé' di-Gio, Batta ‘di Gitol&no Zi 
moto d6tto Jache di Tolmezzo, muratore, 
siccome legalmente indiziato-del crimine 
difurto ‘previsto dai:$$.171-174 IDUP. 

“Estado ignoto il luoga'ove.3” attrova 
il‘idetto --inquisito che ‘si :rese latitante, 
le;autorità di P..:S. ed 
jeni dere 









liere “Inquarente - 
tati" 





si 


N. A5psa. ; 

; EDITTO 

La R.:Pretura in .Cividale rende noto 

all’asseote @ .d’ ignota dimora Giovanni 
fu Giacomo Vellicaz di Masseriis avera 
oggidì sotto questà mumetò li Bortolo e 















Maria Aratello. è ella fa ‘Maîtia Velli 
caz in suoiconfronio ed'in confronto di © 
Biaggi i ofisorti prodotta pe- 
izione po d’ asse dicisionale - 
della 565 


attia Vellicaz, di 
del’ fa Dod î 
D. Mattia Vellicaz è di vuella 
Nara qia” Mattia Vellicàz 
e che_ per'non_ essere noto il luago di 









‘ sua difaora gli “Vennela ‘di lui rischiò @ 
erigolo di ta, in Curatore questo” 
s De Sini Comelli ‘affinchè la 
Titè '’“possa [frofiotire “e promuticiarsi 
dies di tag ie e di leggo a sensi» 
).vegliante Regolamento, essendosi fis.‘ 
Su ia comparsi iper il giorno 20-marzo > 
Want een 
“Si docita, yibitinto esso assente Giio= 
vaniii:fu Giabdaid | Vellitaz a comparire 


persofialibente, ovvero. a far 


aversi sù 
tavsgli' Corato 
stesso un. alito 
a pe quei 
} 


vo ad; institoire 
rdciiatore 24 în fibe” | 
to ‘inisure che ripaterà 
K vo “interesse ‘dovendo 
Riverso a sud colpa le 












formi 





sstrivere în ca 
Sonseguenze dell 




















































0‘ Vellicaz del fa | 


nbcessitié istruzioni Lal -depù: »). 
“egli |: 


GIORNALE DI UDINE 
ANNUNZI ED 
AVVISO 


Il prof. Ab, L. Candotté ha în pronto twaleria per un secondo volume di 
Raeconti popolari. Esso sarà ad un su per giù della mole dol primo e 





"| del medesimo formato, conterrà ciod fogli 25 di stampa, ovvero pagine 400, piut 


tosto più che. meno, Scopo anche di-questo si è, come del primo volume, d’ insi- 
Ruare un sentir e un agire delicato 6 gantile in arssonia con una «morale nè pio- 
zocchera nè rilassata, coll’ amore ‘alla famiglia @ alla patrio. Il metodo non diversi- 
ficherà neanch' esso dal tenuto nel volumo T, s'avtà in mira cioè che la lingua sia 
pura «Io ‘stile sappia d’ italiano, 6 slla vocì féenicho e di non comune intelligenza 
sì porranno in calce le corrispondenti friulano e veneziane. 

L’ associazione costerà lire ® è cent. ®5 da . pagarsi per comodo di. cui così 
piaccia, io.due rate. La prima di lire-® o cont. ®5 alla consegaa del primo foglio ; 
la seconda. di tire £ alla rimessa del foglio XIIL 





tla spesa dell’ edizione, Ja s’ incomincierà al più presto possibile, coll’ impegno di 
pubblicare due fogli al mese, uno al 4° l’ altro ai £3. 

L’ autore sì ‘rivolge fiducioso-agli amici, perchè gli sieno benevoli d’ appoggio 
în questo suo Javoro, ‘è prega i signori Sindaci e i Segretarj comunali di adoperarsi 
a procacciargli qualche ‘firma sia dalle Direzioni delle scuole ordinarie e serali, sia 
dalle ‘biblioteche popolari e di quanti amano nella.lettura il diletto non iscompagaato 
dall’ utile. . Sa 

Da:ultimo quelli che intendono associarsi faranno grazia di mandare il toro 
Cognomi, Nome 6 Domicilio ben marcati agli editori JACOB e COLMEGNA in Udine. 





S' attrovano. disponibili #59 Cartoni:Seme Bachi verdi an- 


inuali Giapponesi prim: riproduzione di scisltissimo bozzolo confezionati 


nel decorso anno dal sottoscritto. 

-Olfresi la ‘prova microscopica, da cui risulta soltanto |’ uno per cento in grado 
molto tenue l’ iafezione da corpuscoli, come da Certificato 20 gennaro g. p. rila- 
sciato dall’ I. R. Istituto Bacologico sperimentale di Gorizia, da rendersi ostensibile. 


SEPPE DELLA MORA. 
4° i #6 GIACOMO MOLINARI: 


SIONI EPILETTICHE | 


- (Epilesia) 
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rose e lurghéè esperienze i i 
° successo garantito 

per ‘una efficacia mille-:volte «provata — invio di franchi 30 — 

° È site tt HI MOLTZ 









FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — VIA TORNABUONI, 47, DICONTRO AL ‘PALAZZO CORSI — FIRENZE: 















ATTI G!UDIZIARI! 























Ove sì riesca 2 raccogliere un numero tale di socj da coprire presumibilmente 


Chi desiderasse farne acquisto,:-rivolgersi in Wdkime presso il sigaor GIRU- | 









per lettera guarigione radicate e pronta, fondata sopra nume. :$ 








18, Lindenstr. Berlino (Prussia) ' 




























INJEZIONE GALENO i 

guarisce senza dolore fra ire giorni ggai scolo doll’ urotra, anche i più invetuati,{ 
M. Holtz, Berlino, Lindenstrasse 18, 

Prezzo del flacon con l'istruzione per servirsene franchi 8, 






















È = ARTICOLI DI PROFUMERIA - i. 


i RACCOMANDATI DALLE PIÙ RINOMATE | 
i AUTORITA' MEDICHE. La 


. Ho di Chinachina del D.r Hartung,' por conservare ed abbellire .. | & 
i capelli; in bott. franchi 2 e 10 cent. . ‘ 7 
Sapone d'erbe ‘del D.r Borchardi, provatissimo contro ogui difetto & 


cotaneo; ad 4 franco. 

Spirito Aromatico di Corona del D.r Bèringuier, quintes- 
senza deli’ Acqua di Colonia ; a 12 e 3 franchi. 

iPomata Vegetale in pezzi, del D.r Lindes, per aumentare il lustro 
eda Slessibitità dei capelli; a 4 fr. o 25 cent. a 

Sapone Bals d’ Olive, per lavaro la più delicata pelle di donne 
e di ragazzi; a 85 cent. ” 

Tintura Vegetale per la cavellatura, del D.r Beringuier, per tin- 
gere i capelli in ogni colore, perfettamente idonea éd innocua, a 12 fr. e'50'cent, 





Pomata -d’erbe-del D.r Zartung, per ravvivare e rinvigorire la ca- vi 
pell.u..; a 2 fr. 6:40 cent. de Sira 
Pasta Odontalgica del D.r Suin de Boutemard, per corrobordre | si 
le gensive e purificare i denti, a franchi 1 70 cent. ed a 85 cent. sb 


. Ollo di radici d’ erbe. del D.r Beringuier, impedisce la forma. | 

zione delle forfore © ‘del'e risipole; a 2. fr. e 30 cent, Ti 
Dolci d’ erbe Pettorali, del D.r Kok, rimédio efficacissimo con- 

4ro ogni affezione:catarrale, e' tutti gl’ incomodi del. petto, a 4 fr, 70 cent. ‘ed a 88 c, 


Depositi esclusivamente ‘autorizzati per Udine: ANTONIO FILIPPUZZI, 
Farmacia Reale, © GIACOMO COMESSATTI, Farmacia a S. Lucia. Bel- 


Mluno : Acostino Toxgsuri. Bassamo: Giovanni Franca. Mreyiso 
| GiosePPE -ANDRIGO. ui i 


ACQUA DENTIFRICIA ANATERIN 


Medico - dentista a Vienna (Austria ). 
Patentata e brevettata in Inghilterra, in America e in Austria. 























.__Guorisce istantaneamente e radicalmente i più violenti mali ai denti. Essa servo a pulire i denì 

«in:generale, ‘anche.sllorguando sono intaccati dal tartaro, ‘e reode ni denti il toro color naturale 
essa serve anche a nettare i denti artificiali: «Quest’acqus risena la purelenza delle gengive ed ©. 
un mezzo gicuro e positivo per dor sollievo nei dolori provenienti da denti, cariati 9 così prim’ © 
dei dolori reumelici si denti per conservare un buon alito, e a parificarlo quando si heuno fun! 
gosità nelle gengive. È provata la:sua efficacia nel raffermero i denti smossi e per -rinvigorire |: Ci 
gengive che fanno sangue troppo facilmente, È Da 

IL. 2.50 la boccetta. 


Ringraziamenti per Ja salutare attività DELL'ACQUA ANATERINA pér I 
bocca del D.r J, G. Popp 

Medico-pratico dentista în Vienna, Città Bognergasse N..2. ' 

HI sottoscritto dichiara spontaneamente e con piacere che avendo le gengivo spugnose @ faci: 


a far sangue e dei denti cariati, mediante -l’ uso dell'Acqua Asnaterina per la hocca 
vide le gengive ritarnara del lor colo 







































CH presente s E iooga "ia ima albo del D.r 3. G. POPP, medico dentista iranica, in Vienna, vide cre 
Î Ù i naturale ed i denti, riacquistarono la loro fortezza: perciò jo ringrazio cordialmenta. | 3 
I foreo ‘e nei Tuogbi di metodò, e 8’ ib- PILLOLE. ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A, COOPER In pari tempo "acconsentito volontieri acchè alle presenti righe sia data Ia necessaia pubb'i rui 
Pit per tre volte' nel Giornale di Rimedio rinoinato per fo mafattie billose affinchè Ip salutare attività dell'Acqua Amaterina per lo bocca, sie fatta nota oi soll |, A ta 
9 Tee ; "| H| Mal di Fegato, male allo stomaco el agli intestini, utilissimo negli attacchi di renti di denti 6 di bocca, M. 1.3, pe CanpenmeR. | di 
È Là . ; i ione . i lesta e vertigini. ; 
alla R. Pretura È — ‘indigestione pet mal di n ; e nali Para ef i 0. i 
dale, 27 dicembre 1870. Queste (pillole sonò composte di sostanze puramente vegetabili, nè scemano Sig. Dir J. G. Popp, Medico-Dentista-Pratico in Vienna, cità Bognergasse, 2 sl 
° RP ' d' efficacia col serbarle lungo tempo. Îl loro nso non richie fe cambiamento di Trebnitz, 14 giugno 4860. >. DoD 
Il a ia dieta; l’azione loro è ‘stata. Lrovala così vantaggiosa alle funzioni del sistema di conformità alla mia ordinezione ho ricevuto Ja sn Aogua Apalarina per la Foota di SO fond 
. I hi È j i rziabili i etti. ne faccio uso da anni col miglior succesro mentre oltre li d o È, 
1 Umano che sono giustamente. stimate impareggiabili nei Jato steli siasi altra materia che vi si Sitacco, distrogge pienamente ogni odore cattivo proveniente dall dell 
Si vendono in.scatofe al. prezzo di una lira e di due lire naliane. bocca; perciò io la trovo assai commendevole. Con slima e devozione, > © che 
. ti È Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirig*ndone le domande Accompa- FENDLER, R. Procuratore e Notajo. 6a 
Sa eee a guats da vaglia postale;:e si trovano: in Venezia alla farmacia reale Zampi» Sig. Ds I. G. Popp, Medico-Dentista Pratico, Vienna, Città, Bagnergasse, 2. som) 
ra E 8 8.084 ront ‘o alla farmacia. Ongarato. — lo UDINE alla farmacia COMESSATTI, e Iilostrissimo signore! Kocsfalo, 9 novembre 1869. dell: 
S 8 3 50 Le cena Reale FILIPPUZZI, e dai principali farmacisti nelle primarie città Da qualtro onni io soficiva di dolor di deati, e, malgrado d’ aver consaltti molti medici, no‘ nibii 
1, 2 a’ Tralio ci fo mezzo di guarire. È Sr 4 pi 
5 5 & £ d ia i Poche settimono fo, mentre mi lamentava con una donna gel mio melo, cin ini Judies to ci] Pall 
i Sa £ kx > lei insuperabile Acqua Analerina per la bocca, ed avendone io da allora fatto uso, rat tro VO gi : ly 
3 peg È i pienamente liberato del dolor di denti. Perciò i0 ho !' obbligo di esternarle i misi ringraziamenti yune 
=.:58s 1, È K e raccomando caldamente questa salutare di lei Acqua Anaferina per la bocca a tutti coloro chi. pres 
SA Si s ® - soffrono del medesimo male, ti 5 i 
Boe i 3 © CÈ di he Gresham La prego di mandarmi quanto prima due bottiglie della genuina Acqua Anaferina per la bocce L 
= DG o.Eg T ; È quanto prinia., ima sti: 
“a Er. + ed iu attesa d’ essere favorito mi sottoscrivo colla massima stima. 
c Sa = SO o + $ HIDRZOG. Li e 
gii: 5% x _ i È a bot Gi ge 
e E 32 è Sio. I. G. Popp Medico Pratico Dentista în Vienna, Città Bognergasse, 2. 
2 E e") gi » 4Opp RAT ei } 
5 & , 2 Su ASSE l ù RAZIO NE M ASTA. Ricevete i miei cordiali ringraziamenti, per il geritile învio di eci bottiglie della vostra 4cg i 
Ss 5 £ s°3 a ! * : Anaferina per la bocca, Fra i 60 fancioll cretini, che io sorolgo. pr Di quo topa tim : 
n È 1 PERERTI Peani È i d t ‘he pati i... Uno io ezzi 
È E È È ò e Assicarazione d’un'capitale pagabile all’ assicurato stesso quanio raggiunga una Tano colatnenlo dun Pa DO altro però adoperaì lo vostra degua ed ebbi o gtopirmi della eu 
‘R 3. PI } ito ai ì eredi i n azione sommamente sollecita. In attesa dell'occasione di replicare la prova tanto nell' interno:com 
S È SOL “a, è fi. | data età, oppure ai suoi eredi se esso muore prima. fuori dello siabilimento. io dilazionni fino ed ora, ‘ma adesso non posso differire più oltre e + 
aiot. # ‘ 8 È i, a a esterno i miei ringraziamenti per la vostra filantropia. 3 
BEE a SCE Tariffa D (con partecipazione ali’ 80 per Oro degli utili). Appemo otterrò niteriori favorevoli risulteti, non mancherò cartamente di farvene tosto partecipe 
E E 5 $ .& Fifa NATE n see) Ringraziondovi di nuovo vi auguro salute e prosperità. vostrò devoliasinio 
“a v >. : a 3 n è s 6 Craschoitz in Slesia. siro devoti 
60278 E ST Dai 28 ai 50 aupi prem. ano. L. 3.98 per ogni L. #00 di capit. assic. Conte vox DER RECK-VOLMERSTER 
DES. .I È 2 n E - Fiadiaiigi.si i 
d 2 s «a 2 regiatiasimo Signore! L ; A 
AB È: » 30» 60 > » 3.68 * i Erano già dodici anni che in, sebbene avessì adoperati molti medicamenti suggeritimi da vo +. 
cD 5 " <Z Lal È gi ; n 65 si » 3,63» 4 % fonti medici dentisti, sofirivo senti dolori pi denti essendo sconnesia cariati, @ to gengive qua: gioni 
Gc O 2. OR ni O sempre gonfio ; quando avendo letto avonti uo' anno sul Raccoglitore di Rovereto dela sua Aciu. terra 
Sco 2 gd 3 140 ‘65 5 4.35 i » Anaterina per lo boace, mi venne il salutare pensiero di odoperarla. Bnon pensiero 0 felico @8P*1 ngn 
«2 $ S = 5 gd ‘È e RESTO ES rimento, chè dopo d’ averne fatto uso d' una sole bottiglia non chbi a suffriro dappoi alcun matorti |». 
(2 BE 25 ie VE o : 4 Nos posso adunque a meno di encomiaria e di attestare a Lei i miei più seot.ti riagraziomenti = © 2 
È 8 È P' 
5 Ss LE A 3 Esempio: Una persona di 39 anoi, mediante, un pagamento annuo di L. 348 | pei suo Devo ritrovato. NS LI Hu 
az: mi 6 5 è. di È 4 a Si ES x A rentonico, 2 febbraio 1870. pie i fa 
E £ 88, ae È © l'assicura ua capitale di L. 10,000 pagabili avtui medesimo, so raggiunge l età di Nel Trentino, Umnilissimo Servo "meta 
.S #20 I 2° assicura E eo o 1 Ì N, PONTARA. mei 
a ES a 3 nta rota dea R ; i 
È sg 8 SE ia 60 anni, od. inimisdiatamente ai spoi. eradi od:ayanti diritto, quando egli muoia DEPOSITI: In UDINE presso Giacomo Commessati a Santa Lucia, @ presso A. FiLiPPDZZI, 356 
‘9 #08 S_p_° Sa di ' 3 e Zanpigiacono. TRIESTE, farmacia Serravallo, Zanetti, Xicovieh, in, TREVISO farmacia real: di 
5 Coi s Bua Seal prima, . Da . doni Biudoni, in CENEDA A Mispchel, in at GANTONDENONE sarmaol cl 
sE LL 2 — bo mil ar Ò n RO x Canio . Roviglio, in VENEZIA furmacia Zampironì, ner, Ponci, ci DE 1 È 
RE gi SII Dirigersi per informazioni: all’ Agenzia. Principale della Compagnia per la Pr9 | RiZiù Fontici forme, I BASSANO E. Febbzis, do PADOVA, Roberti farmase., Coroelio Tarmsc. HO 
= (dA * ‘A £ RI . * ii {i sl. i SILE i, in PORTOGN Malipiero. n 
3 35. È incia del Friuli posta in Udime Contrada Cortelazis. 481 0'BELLUNO' Locali, To SACILE: Brest in:0 î pr 
i ha 6 volui 
ei n i colta 





Udine, 1971. Tipografia Jacob 0 Colmgna. ) 





